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Dalle categorie

Fabrizio Pasquino
TORINO

È nata da poche settimane
all’internodell’Ordinedegli inge-
gneri della provincia di Torino.
Si trattadellacommissione"Ma-
nager" che sta già attirando l’at-
tenzionedi alcuni ingegneri pie-
montesi, liguri e valdostani, im-
pegnatiariproporlaancheneiri-
spettivi Ordini. Essa conta 14
membri, tra cui il coordinatore,
AntonioCocco, ilvicecoordina-
tore,GianClaudioFaussoneeil
segretario, Enrico Siniscalchi:
organizzerà seminari gratuiti su
vari aspetti dell’attività lavorati-
va, tracui ilmarketingelacomu-
nicazione, i contratti di lavoro,
Basilea 2 e le sue ricadute sulla
professione. «Una professione
—spiegaFaussone—chesiètra-
sformatanel tempo eoggi si tro-
vano ingegneri impegnati tanto
nella progettazione quanto
nell’amministrazione aziendale,
nellaricercaenelmarketing».
Sempre più spesso accade

che,nell’ambitodelleorganizza-
zioni aziendali, proprio figure
laureateiningegneriasianochia-
matearicoprire il ruolodimana-

ger. «In queste situazioni — af-
ferma Alberto Bonino, compo-
nente della Commissione — le
nozioni e le capacità tecniche
non sono più condizione neces-
sariaesufficientepersvolgere in
modo efficace i propri ruoli, ma
occorreperfezionare le capacità
gestionali».Tuttiquestielemen-
tisonoraramenteoggettodicor-
sioseminari durante le fasi della
formazione universitaria. «Oggi
—diceIlarioCursaro,presiden-
te dell’Ordine degli ingegneri di
Torino— per reggere alla com-
petizione, la nostra professione
ha bisogno di ampliare, su basi
scientifiche, le sue conoscenze
nei settori dell’organizzazione e
dell’amministrazione, dell’indu-
stria, cosìcomedei servizi».
Interessato è il presidente

dell’OrdinedegliingegneridiAo-
sta,MichelGrosjacques, chedi-
ce:«Lafiguradell’ingegnerema-
nagerdiventasemprepiùimpor-
tante in tutti i processi produtti-
vi, ma occorre saper coordinare
l’azionedidiversefigurepiùspe-
cializzate sapendole integrare e
fondere in un’azione sinergica
versounprecisoobiettivo. In ta-

leambitoilnostroOrdinenonha
iniziativemirate, ma, non esclu-
doinfuturo,dipromuovereazio-
ni specifichedi formazione».
Gli ingegneri ligurinonhanno

alcuna commissione su questo
tema:«Laparolamanagerèspes-
so riferita impropriamente a
un’attivitàingegneristicageneri-
ca — afferma il presidente
dell’Ordine a Genova, Sebastia-
no Frixa—Per poter essere un
manager, un ingegnere deve es-
seredotatodi grandeesperienza
e soprattutto conoscere tutte le
disciplinedell’ingegneriachede-
ve coordinare. Non è quindi
un’attivitàda tutti,masolo riser-
vata ad ingegneri preparati e in
grado di guidare con competen-
za un gruppo di lavoro». La Fio-
pa,lafederazionepiemontesede-
gli ingegneri, con il presidente
GuidoTorello, vede con favore
l’iniziativadell’OrdinediTorino
diattivareunspecificaCommis-
sione per gli ingegnerimanager,
che potrà supportare le iniziati-
ve del Consiglio dell’Ordine. È
possibilechelaFiopa,abreveter-
mine,attiviun’analoga iniziativa
alivello interregionale.

a cura diAdapt

Èboom di lavoratori extra-
comunitari nell’edilizia.
In poco più di cinque anni

in Italia l’incremento di questa
forza lavoro è stato di oltre il
400percento.Lacrescitaèstata
registrata a partire dalla sanato-
riadel2002.Ilcompartodelleco-
struzionièstatoquellomaggior-
mente interessato dalla regola-
rizzazione:95milalavoratoriex-
tracomunitari, pari al 38,3% del
totale dei lavoratori emersi. At-
tualmente, a livello nazionale,
l’incidenzamedia dei lavoratori
edili non comunitari è del 21,2%
rispettoal totale.
E anche le Regioni del Nord-

Ovestsiattestanoattornoaque-
sta percentuale. La Liguria con
10.300 lavoratori immigrati nel
settore(su48.700occupatitota-
li) si attesta al primo posto
nell’area.Al secondoe terzopo-
sto si collocano laValle d’Aosta
e il Piemonte, rispettivamente
con il 19,6% e il 18,9 per cento.
Quasi un lavoratore su cinque,
dunque,èdiorigineextracomu-
nitaria. Due questioni cruciali
che interessano il settore edile
(sivedailDossierAdapt"Il lavo-
roinedilizia",inwww.csmb.uni-
mo.it), e che toccano maggior-
menteilavoratoriimmigrati,so-
no il fenomeno degli infortuni
sul lavoro e il lavoro nero. Nel
2005, su 1.039morti bianche, 153
eranodioriginestraniera.Tra le
regioni più colpite c’è anche il
Piemontecheharegistrato11de-
cessi, seguitodallaLiguriacon4
incidentimortali.
Perquantoconcerneil lavoro

sommerso, a livello nazionale,
circail22,2%dituttigliimmigra-
tioccupatinelsettoreedilesono
lavoratoriirregolariosenzaper-
messo di soggiorno. Nell’area
Nord-Ovest la Liguria, con il
17,1%, è la Regione che presenta
ilmaggiornumerodistranieriir-
regolari. L’attuale normativa in

temadi immigrazionenonaiuta
l’emersionediquesti lavoratori.
Infatti, la legge prevede norme
moltosevereacaricodell’immi-
gratononinregola.
Paradossalmente proprio chi

è sfruttato teme che venga sco-
perta la propria posizione enon
ha alcun interesse a denunciare
ipropri sfruttatori, pena l’espul-
sione dal territorio. Un sistema
diquestotipononpotràminima-
menterisolvereilnododelsom-
mersoneicantieri.V’ènecessità
dinormeche tutelinosia il lavo-
ratore sia quelle numerose im-
prese che intendono operare in
modo regolare e che, proprio
perquesto, sonopenalizzate su-

bendo la concorrenza sleale di
quanti si posizionanoaimargini
della legalità.Oggi, con laRifor-
maBiagiesistononormepiùfles-
sibili, sempliciechiare,chepos-
sono stimolare un recupero di
buona parte del sommerso. Ba-
sta conoscerle e applicarle. An-
chenell’ambitodeglientibilate-
rali,definitidallaleggeBiagi«se-
di privilegiate per la regolazio-
nedelmercatodel lavoro»eper
«losviluppodiazioni inerenti la
salutee la sicurezzasul lavoro»,
si può trovare un’alleanza tra i
rappresentanti dei lavoratori e
degli imprenditori per sconfig-
gere il lavoro sommerso pro-
muovendounaoccupazione re-
golareediqualità.

Marouane Achguiga

 www.csmb.unimo.it

Edilizia, la riforma
sana il sommerso

EXTRACOMUNITARI
Lenormedella «Biagi»
possono garantire
l’emersionedel lavoro
non aiutata dalla legge
sull’immigrazione

Marco Fontana
VERBANIA

Corsi professionali per tut-
te le stagioni, addio. Dall’Insu-
briaarrivalaformazione"sumi-
sura": un processo analitico in
grado di riscontrare, in ogni la-
voratore, le differenze tra le
competenzepossedute e quelle
necessarie per svolgere al me-
gliolapropriamansione,dotan-
dolo degli strumenti più idonei
per colmare le lacune e certifi-
cando il risultato ottenuto se-

condostandardriconosciutiali-
vello internazionale.
Lametodologiaperscompor-

reilsapereprofessionaleindivi-
dualeinuninsiemedi"unitàele-
mentaridicompetenza"chesia-
no riscontrabili, valutabili e im-
plementabili singolarmente, è
stata elaborata tra l’ottobre
2004 e il settembre scorso
nell’ambitodelprogettoitalo-el-
vetico"Acta".
Finanziato grazie ai fondi In-

terreg, Acta ha portato alla na-

scita di due "Assessment cen-
ter", strutture di valutazione fi-
norauniche,tantoinItaliaquan-
toinSvizzera,costituitedarisor-
se umane e strumentali attive
pressolaFondazioneTerzomil-
lennio di Taverne, nel Canton
Ticino,enei laboratoridell’Isti-
tutotecnicoindustrialeCobian-
chidiVerbania.
La"radiografia"dellecompe-

tenze è stata sperimentata su 12
persone operanti nel settore
dell’automazione industriale,

maDaniele Fuselli, docente al
Cobianchi e direttore generale
dell’Associazione Tecnologia,
scienza, scuola, società (Tsss),
che ha coordinato il progetto, è
sicuro di poterla eseguire con
successo anche in altri compar-
tiproduttivi.
«Daoggia fine2007—spiega

Fuselli—lavoreremoperespor-
tarequestametodologiaagliam-
biti delle energie rinnovabili e
dell’Ict,oltrearenderladisponi-
bile su una scala territoriale più
vasta.Vogliamodiventareco-at-
torinei processi di trasferimen-
to tecnologico, collaborando
con istituzioni, aziende,univer-
sità, centri di ricerca e strutture
formativepermigliorarel’offer-
ta complessiva attraverso una

propostapiùmiratasulleesigen-
zeindividualiesuunaprospetti-
va di apprendimento continuo,
lungo tutto l’arcodell’esperien-
zaprofessionale».
Nataseimesifapercontribui-

realriposizionamentodelsiste-
ma dell’istruzione tecnica gra-
zieaunmaggiorecollegamento
con l’universo delle Pmi e della
ricerca, la Tsss ha sede al Co-
bianchieannoveratraisocifon-
datori 23 istituti scolastici supe-
riori in tutta la Penisola e una
dozzinatraimpreseprivateeas-
sociazioni di categoria, fra cui
Assointerim(l’associazionedel-
leimpresedifornituradilavora-
tori temporanei) e Ucimu
(l’unionedei costruttori italiani
dimacchineutensili).

Fonte: Ordini regionali degli ingegneri

Gli ingegneri iscritti agli Ordini (sezioni A e B) di Piemonte, Liguria
e Valle d’Aosta nel 2005

L’INIZIATIVA

La squadra

Nuove frontiere.All’Ordine di Torino attiva una commissione per organizzare seminari di preparazione

Ingegneri semprepiùmanager
Ilmercato chiededi abbinare le abilità gestionali a quelle tecniche

Le motivazioni
Nelleaziendesemprepiùspesso
lefigurelaureateiningegneria
sonochiamatearicoprireruoli
damanager.Èdifronteaquesta
constatazionechel’Ordine
torinesehaformulatolasua
iniziativa.Infatti,spiegano

all’Ordine,perreggerealla
competizione,laprofessioneha
bisognodiampliare,subasi
scientifiche,lesueconoscenze
neisettoridell’organizzazionee
dell’amministrazione,
dell’industria,cosìcomedei
servizi

DENTISTI
ATorinoapre
ilCentroeuropeo
Sarà inauguratovenerdì 10
novembre, alle 15,nell’Aula
magnadellaDentalSchool
dell’UniversitàdiTorino, in
viaNizza230, ilCentro
europeodi formazione
interculturaleper la salute
orale. IlCentroè lo
strumentodi formazionee
diricercadelCoi,
Cooperazione
Odontoiatrica
internazionaleonlus,
impegnataapromuovere la
comprensionetra ipopoli e
il lorosviluppoattraverso la
solidarietà internazionale.
(F.Pas.)

ORIENTAMENTO
UnSaloneaiuta
igiovania scegliere
Dal22al 24novembrealla
FieradiGenovatorna
"OrientaMenti", il salone
della formazioneedel
lavororivoltoaigiovani che
hannoappenaterminato il
percorsodi studi superioreo
universitario,agli insegnanti
eaglioperatoridella
formazioneedel lavoro.
Sonoprevistepresentazioni
diaziended’eccellenzae
laboratori sulleprofessioni.
Info:
www.orientamenti-online.it
(Ba.Se.)

IMPRENDITORI
AdAosta lezioni
sulla leadership
LaConfindustriadella
Valléeorganizza,nellasede
diAosta,uncorsosulla
nuova leadership
nell’ambito
dell’organizzazionee
sviluppodelle risorse
umane.Le lezionisi
terrannodal4all’11
dicembreesonodestinatea
legali rappresentanti,
titolari, e imprenditori in
posizioneo inunpercorsodi
leadership.(Ba.Se.)

Formazione.AVerbania centri di valutazione preventiva

Pre-esameper il corsogiusto

AreaArea N. IngegneriN. Ingegneri

Alessandria 1.026
Asti 422
Biella 320
Cuneo 1.297
Novara 900
V.C.O. 281
Torino 5.599
Vercelli 385
Piemonte 10.230

Genova 4.200

Imperia 396

La Spezia 637

Savona 1.012

Liguria 6.245

Aosta 367

Nord-Ovest 16.842


